
Pillole  di  storia.  Manuale
non  convenzionale  di  storia
contemporanea
Introduzione

«Questo  libro  è  stato  scritto  con  l’intento  di  divulgare
alcuni fatti che la storia ufficiale, la storia raccontata dai
vincitori, nasconde o travisa. So che può risultare sacrilego
che un testo di divulgazione parli di economia politica con lo
stesso stile di un romanzo di amore o di pirati.»

Con queste parole Eduardo Galeano, intellettuale uruguayano
recentemente scomparso, presenta Las venas abiertas de América
Latina, il suo saggio più conosciuto. Galeano mi ha tolto le
parole di bocca: a qualcuno potrà dare fastidio il mio stile
“poco  accademico”.  Vorrei,  tuttavia,  che  queste  letture
fossero accessibili a chiunque senta il bisogno di mettere in
discussione  le  storiografie  “classiche”  e  ricostruire  un
diverso “senso della Storia”, cronologico sì, ma soprattutto
concettuale.

È inevitabile prendere posizione rispetto ad alcuni dibattiti
e temi su cui la storiografia non concorda. Sebbene in forme
diverse,  ogni  storia  è  storia  di  un  conflitto,  non
necessariamente  armato  o  di  classe  (anche  la  fiaba  di
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Cappuccetto Rosso narra di uno scontro tra due parti avverse):
dunque non credo possa esistere una narrazione “neutrale” e
diffido di chi si presenta come tale.

Intendo raccontare in maniera “non convenzionale” ciò che la
versione ufficiale della Storia ha sempre distorto o negato.
Sarà quindi mia premura reinserire nella Storia quei soggetti
che da questa si sono sempre visti cancellati (come le donne,
i  movimenti  politici  estranei  ai  partiti,  le  popolazioni
indigene dei continenti extraeuropei, solo per citare i casi
più eclatanti). Altrettanto non convenzionale è la gran parte
delle fonti a cui ho scelto di dare fiducia, prevalentemente
poco note e spesso di difficile reperimento, che lasciano
spazio ai soggetti e alle voci escluse dalla Storia ufficiale.
Ad esse affianco opere di autrici e autori di riconosciuta
importanza sia in ambito italiano che internazionale.

Consapevole  che  ogni  singolo  paragrafo  di  quanto  scritto
meriterebbe un intero libro di approfondimento, vi lascio alla
lettura di una sintesi breve e ragionata degli ultimi due
secoli: pillole di storia, per farsi un’idea di come il mondo
sia arrivato alle sue condizioni odierne.

Nel prossimo numero:
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